4 settembre 2008

Ai Probiviri del Partito,

Onorevoli Senatori e Deputati “omississ”,

Forza Italia verso il Popolo delle Libertà

Il nuovo partito PdL a Greve in Chianti (Firenze)

Richiesta di intervento.

Nel novembre del 2007 a Greve abbiamo eletto il coordinatore di Forza Italia nella persona della Signora Simona Casprini.

Nell'occasione dell'insediamento la neo-coordinatrice nominava il Dott. Nardo Bonomi suo vice-coordinatore. Inoltre con un gesto d'irrituale modestia diceva nel suo primo discorso che in ogni caso non avrebbe potuto firmare documenti ufficiali (ha un negozio, teme ritorsioni, ecc.), che avrebbe soprattutto organizzato riunioni e cene, che le uscite sulla stampa le avrebbe concordate con il suo vice Nardo Bonomi. Insomma Simona Casprini avrebbe avuto compiti organizzativi e Bonomi politici.

La coordinatrice, probabilmente imbaldanzita dalla nuova carica, già pochi mesi dopo, invece di lavorare per l'unità del partito, iniziava a svilire l'operato degli altri membri del partito, del vice-coordinatore e dei consiglieri comunali fra cui il Capo gruppo in Consiglio comunale.

Questo atteggiamento proseguiva nei mesi successivi durante i quali la coordinatrice Casprini coinvolgeva nelle attività politiche solo una cerchia ristretta di fidati conoscenti, lasciando totalmente all'oscuro gli altri.

Come risulta dai messaggi del 2-8 febbraio dei consiglieri “omississ”, Migno e Bavecchi Chellini, la coordinatrice si adoperava anche in campagna elettorale( pol. 2008), per delegittimare i consiglieri comunali [Messaggi.txt].

I consiglieri ed il vice-coordinatore venivano coinvolti nelle attività del partito, soltanto per le incombenze durante campagna elettorale, quando si rendeva necessaria la presenza ai gazebo, all'ufficio elettorale, ad attaccare i manifesti ed ai seggi elettorali, come Rappresentanti di lista.

Durante la campagna elettorale, i consiglieri ed il vice-coordinatore sono stati costretti a subire altri affronti, ma con forte senso di responsabilità hanno continuato ad impegnarsi senza risparmio di energie, per mantenere l'unità d'azione del partito in vista della vittoria finale.

In diverse occasioni è stato chiesto alla sig.ra Casprini di fare una riunione politica, per sanare la frattura che si era creata fra la coordinatrice ed il capogruppo in consiglio comunale. Al contrario la coordinatrice ha avviato una sciagurata interlocuzione con i consiglieri soltanto attraverso la stampa locale, con enormi danni d'immagine per il partito.

Sempre durante la campagna elettorale dell'aprile scorso, quando era totalmente incerto l'esito elettorale,  la sig.ra Carla Borghi dichiarava pubblicamente di essere del partito UDC, partecipava alle iniziative pubbliche del partito prodigandosi a favore e presenziando il gazebo del partito di Pier Ferdinando Casini.

Eccoci  agli ultimi gravissimi episodi:

Il 19 maggio 2008, ad esempio, veniva convocata una riunione escludendo di proposito il vice-coordinatore comunale Nardo Bonomi, il capogruppo in consiglio comunale Roberto Migno e l'altro consigliere comunale Laura Bavecchi Chellini.

In tale riunione si è parlato argomenti importantissimi: dei rapporti fra il coordinatore politico del partito ed il capogruppo, della forma e dei contenuti dei comunicati stampa relativi al partito. Si è parlato pure del candidato a Sindaco nelle prossime elezioni amministrative.

Il "Corriere di Firenze" del 14 giugno scorso pubblicava la notizia a cinque colonne che a Greve è stato fondato il circolo del Popolo della Libertà [CdF14_6_08.jpg]. L'articolo riporta il contenuto delle decisioni prese in quella sede:

- si dà già per deciso e stabilito il nome della lista ed il simbolo con cui il PdL si presenterà alle elezioni del 2009.

- si prendono le distanze dall'azione politica dei consiglieri comunali di Forza Italia in Consiglio Comunale

- l'autoproclamatosi circolo, comunica che lavorerà sulla definizione del programma e della lista per il 2009.

Gravissima poi l'affermazione riportata nell'articolo. E citiamo testualmente "Sul fronte politico c'è da registrare il complicato (per ora) rapporto con l'Udc in chiave di alleanze ed un affondo nei confronti del Pd che si incarica di portare Carla Borghi, già in passato consigliere comunale nelle file del centrodestra".

Per quale motivo la sig.ra Borghi che per sua stessa ammissione è sempre stata nell'Udc andrebbe portata nel centrodestra?

Per il PdL è un candidato sindaco credibile la sig.ra Borghi che fino ad ottobre scorso per sua stessa ammissione era iscritta all'Udc? E che durante la campagna elettorale ha speso la sua immagine per un partito che dopo le elezioni ha scelto di connotarsi come opposizione di centro alla nostra politica nazionale?

Perché il circolo avvia localmente una trattativa di alleanza con l'Udc senza attendere il congresso costitutivo del PdL e neppure le decisioni provinciali o regionali?

In pratica la coordinatrice Casprini senza aver convocato l’Assemblea Comunale, o convocato o informato il Comitato Comunale (
), escludendo  i consiglieri comunali ed escludendo molti iscritti, ha riunito un manipolo di simpatizzanti e con questi selezionati e fidati amici, ha dato voce alla sua corrente ed ai suoi programmi.

Anche in questa uscita sulla stampa la coordinatrice, senza averli mai richiamati formalmente, delegittima i consiglieri comunali con grave danno per l'immagine del partito.

Cosa ben più grave, la fondazione del “circolo” da parte di alcuni selezionati amici della coordinatrice, ove veniva presentata come la fondazione del partito tout court. Con questo ingenerando confusione fra gli iscritti.

Infatti parlando con alcuni iscritti al partito presenti all'incontro (ad es. Silvano Rossi e Giuliano Focardi),  riscontravano che la fondazione veniva presentata come la fondazione del nuovo partito.

Tale macchinazione “omississ” è confermata dalla modalità con cui l'iniziativa è stata presentata agli organi di stampa e da questi poi riferita alla cittadinanza.

La Nazione del 18 giugno 2008 scrive infatti [Naz_18_6_08.jpg]  che a Greve si è costituito il "Circolo Comunale del Popolo della Libertà".

Insomma l'iniziativa veniva presentata e divulgata alla stampa come la fondazione del nuovo partito.

Il sedicente circolo, in barba ad ogni congresso e ad ogni partecipazione degli iscritti e senza attendere decisioni in merito alle alleanze del partito, ha evidentemente già espresso un candidato, un programma e probabilmente anche una lista per le prossime elezioni.

Insomma la fondazione del Circolo del Popolo delle Libertà è stata resa nota alla maggior parte degli iscritti al partito (peraltro non invitati!), al vice-coordinatore ed ai consiglieri comunali di FI attraverso uscite sulla stampa.

Da fonti diverse e riscontrate Bavecchi, Migno e Bonomi hanno appreso che sabato 14 giugno la coordinatrice comunale anziché venire al Congresso regionale di FI-PdL, come di dovere, anzi proprio durante il nostro congresso la coordinatrice Casprini era alla Casa del Popolo di Greve, al Congresso comunale di Rifondazione comunista. Al Congresso regionale di FI-PdL si presentava il sig. Silvano Rossi "in sostituzione" di Casprini.

Al Congresso comunale di Rifondazione comunista,  la sig.ra Borghi a nome della coordinatrice       (zitta?), parlava di alleanze politiche ecc. Perché nuovamente non veniva delegato il vice-coordinatore?

Alla richiesta di chiarificazioni da parte del coordinatore regionale, Carla Borghi rispondeva per iscritto che era stata al Congresso di Rifondazione Comunista "su delega di Simona Casprini" [risposta Borghi 16-06-08.doc]. Ora, poiché Simona Casprini non è presidente del neonato circolo, Borghi aveva avuto delega dalla sig.ra Casprini in veste di coordinatrice del PdL.

A quale titolo dunque Carla Borghi diceva che il neonato circolo voleva "precorrere gli sviluppi del PDL nazionale"? E a quale titolo Borghi parlava (è ancora Borghi che scrive) delle "future alleanze politiche", di "preparazione alle prossime lezioni comunali"?

Anche qui siamo in palese violazione dello statuto perché la coordinatrice avrebbe dovuto nominare il vice-coordinatore (
) a rappresentarla in almeno una delle due sedi (Congresso regionale di FI-PdL o Al Congresso di Rifondazione comunista). 

Con questa risposta scritta Borghi conferma ancora una volta la volontà di creare confusione fra il circolo ed il nuovo partito e giocare sull'equivoco.

Il 20 giugno si è tenuto il congresso della sezione di Greve del Partito Socialista Italiano, congresso presieduto da Giuliano Sottani. In quella occasione la Signora Carla Borghi si presentava al pubblico e parlava a nome e per conto del PdL, prendendo la parola e dicendo testualmente "Vi porto i saluti del PDL . . . che riunisce FI e AN . . . . .   stiamo precorrendo i tempi a livello nazionale". Carla Borghi proseguiva anticipando problematiche circa le alleanze a livello locale e la strategia del partito.

Da tutto ciò risulta evidente che nelle intenzioni della coordinatrice e di Carla Borghi non è stato fondato un circolo culturale, ma una partito.

Lo stesso venerdì 20 giugno Metropoli pubblicava un articolo [Metropoli_20_6_08b.jpg] a firma di Matteo Morandini dove si parla di un "Pdl guidato da un giovanissimo". . . "Popolo delle Libertà il nome che circola è quello di Carla Borghi".

Si noti bene. Oramai è chiaro che si sta parlando di un partito: "la nascita del circolo grevigiano del "Popolo delle libertà" . . . la decisione di presentarsi nel 2009 con una lista del Pdl. . . . il candidato sindaco sarà probabilmente una donna. . . . c'è Carla Borghi . . . che sabato scorso è intervenuta proprio a nome del circolo Pdl (che racchiude quindi anche esponenti di Alleanza nazionale) al congresso di Rifondazione Comunista.

Il 24 luglio, in maniera del tutto fortuita, venivamo a sapere che venti giorni prima la coordinatrice dovendo partire una lunga vacanza all'estero, aveva nominato Carla Borghi sua sostituta.

In pratica senza nessun addebito, né formale, né informale, Casprini senza nemmeno revocare l'incarico a Bonomi, nomina al suo posto Carla Borghi. Di questa immotivata sostituzione non informa né Bonomi né i consiglieri, fra cui il capogruppo del partito in Consiglio comunale.

Di fronte a questi addebiti Casprini rispondeva candidamente "che non era tenuta" ad avvisare chicchessia.

Il 25 luglio su "Il Corriere di Firenze" ancora una volta Carla Borghi, l'ultima arrivata, parla a nome del PdL [25072008%20il%20corriere%20di%20firenze.pdf].

Siamo ad Agosto. La coordinatrice a questo punto ha fondato un circolo, lo ha presentato agli scritti ed alla cittadinanza come il partito PdL, ha espresso un candidato a sindaco nella persona di Carla Borghi (che fino a pochi mesi fa era in piazza  fare campagna elettorale per l'UDC) ed ha formulato un programma per le prossime elezioni amministrative.

A questo punto la coordinatrice, si noti bene senza mai aver richiamato formalmente i consiglieri comunali e scavalcando ancora una volta il vice-coordinatore, avvia una campagna denigratoria e di attacchi a mezzo stampa.

Il 6 agosto "Il Corriere di Firenze" [060808%20Il%20corriere%20di%20firenze.pdf] pubblica un articolo dall'eloquente titolo "Rottura a destra: PdL contro Migno" la notizia che il "neonato circolo del PdL . . . con una nota presentata da Carla Borghi" si dissocia dall'operato del consigliere Migno adombrando una sua esclusione dalle prossime elezioni amministrative.

Lo stesso giorno "La Nazione" [06082008%20%20la%20nazione.pdf] definendo "Carla Borghi coordinatrice supplente . . . e responsabile del Partito delle Libertà" pubblica il comunicato stampa.

"Il Corriere di Firenze" dell'8 agosto titola "Forza Italia in guerra. A settembre la resa dei conti" [08082008%20il%20corriere.pdf] . Laura Bavecchi Chellini pone opportunamente la questione della totale mancanza di dialogo fra il partito ed il gruppo consiliare e soprattutto lamenta lo strapotere della coordinatrice che indice riunioni di partito alle spalle dei consiglieri. E finalmente critica la gestione autoreferenziale del partito che ha già espresso un'"autoproclamatasi" candidata a sindaco. La stessa posizione su "La Nazione" del 12 agosto [12082008%20la%20nazione.pdf].

Anche il capogruppo in consiglio comunale Roberto Migno è costretto a difendersi pubblicamente sul "Il Corriere dui Firenze" del 7/6/2008 dalle accuse sbandierate sulla stampa [07082008%20il%20corriere%20di%20firenze.pdf].

Migno di fronte alla diffamazione e alla delegittimazione è costretto a richiamare gli attestati di stima dell'on. P. Bartolozzi e del consigliere P. Marcheschi ed è costretto a difendersi dal tentativo di estrometterlo dalla politica grevigiana. Tentativo oramai di dominio pubblico. Anche Migno rileva l'intrusione ed il proditorio attacco della coordinatrice supplente Carla Borghi, l'ultima arrivata.

Si noti infine la differenza di toni tra la responsabile locale del partito (che ripetiamolo esce sulla stampa, senza aver mai convocato i consiglieri né indetto riunioni programmatiche) e le risposte pubbliche dei consiglieri.

Gli articoli della coordinatrice e le pubbliche prese di posizione di Carla Borghi hanno prodotto un enorme danno per l'immagine del partito a Greve.

Insomma non è stata sino ad oggi organizzata un riunione programmatica del partito, non è mai stato convocato come d'obbligo il Comitato Comunale con il capogruppo in Consiglio ed il vice-coordinatore (
).Non sono state contestate formalmente critiche o appunti né al vice-coordinatore né al capogruppo consiliare.

La coordinatrice e Carla Borghi hanno deliberatamente escluso i due consiglieri comunali, il capogruppo consiliare, il vice-coordinatore e molti iscritti, hanno convocato soltanto alcuni selezionati iscritti in riunioni ristrette (ma sarebbe più corretto definirle "sediziose").

Poi questa specie di "corrente" nei fatti ha fatto credere di aver fondato il partito PdL con la fusione di FI e AN, ecc..

Gli articoli apparsi sulla stampa confermano, se ce ne fosse stato bisogno, che l'intenzione della coordinatrice è stata sin dall'inizio di scavalcare tutti e presentare un nuovo partito con un candidato a sindaco, di raccogliere consensi semplicemente attaccando il capogruppo in consiglio comunale.

Sottraendosi ad ogni dialettica politica, la coordinatrice ha avviato una serie di attacchi scriteriati solo e semplicemente a mezzo stampa, svillaneggiando i consiglieri e producendo una frattura insanabile nel partito.

Troviamo il comportamento dell'attuale dirigente grevigiano (che ricordo aveva detto che voleva occuparsi di organizzare le cene)  in netto contrasto non soltanto con le linee programmatiche dell'ultimo Congresso regionale, ma soprattutto con i principi di lealtà che dovrebbero permeare ogni organizzazione complessa quale un partito. 

Sotto il primo aspetto all'ultimo Congresso regionale è stata ribadita dal coordinatore regionale ( ora nazionale), l'esigenza di unire le forze e superare le divisioni interne, riproponendo alle prossime amministrative la strategia aggregante che ci ha consentito di vincere le elezioni politiche.

Oltre gli importanti aspetti politici (fra cui la proposizione di un candidato sindaco dell'Udc), rilevano qui gli aspetti disciplinari per cui la coordinatrice a fini personali ha deliberatamente e ripetutamente violato la lettera dello Statuto  dove obbliga i soci alla "massima lealtà" e a comportamenti rispettosi della "dignità degli altri soci" (
).

Per questo motivo chiediamo un intervento per il ristabilimento della legalità statutaria.


Il Vice-coordinatore comunale Nardo Bonomi

Il Capogruppo in Consiglio Comunale Roberto Migno

Il Consigliere dr.ssa Laura Bavecchi Chellini

� Art. 5 del regolamento del Congressi Comunali


"Il Comitato è convocato almeno una volta ogni 30 giorni dal Coordinatore comunale".


� "In caso di impedimento temporaneo il Coordinatore Comunale è sostituito dal Vice Coordinatore comunale" (art. 33 ter dello Statuto)


� Sono membri del Comitato Comunale i soci che siano membri eletti dal Congresso Comunale e il Capogruppo in Consiglio Comunale (art. 33 quater dello Statuto)


� Statuto di Forza Italia (art. 4 commi 2 e 3).





